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La storiografia marittima su Genova in Età Moderna

1. La storiografia marittima su Genova ed i genovesi ha subito nel-
l’ultimo secolo e mezzo una netta evoluzione, sia sul piano quantitativo, sia
su quello qualitativo.

Quando si spogliano i repertori biblio-emerografici di tale periodo (dal
Pagliaini al Bollettino della Nazionale di Firenze, dalla Bibliografia storica
nazionale ai cataloghi della letteratura periodica), si constata infatti che il
numero delle opere incentrate su temi di storia marittima genovese è stato
in media di una unità l’anno (libro od articolo che fosse) sino al 1939,
mentre nel secondo dopoguerra (soprattutto dopo il 1960) è salito ad una
media di 5-6 unità.

Se poi si esamina il contenuto delle opere in questione si rileva che la
scelta degli argomenti si è modificata, da un lato schivando i lavori di sintesi
e prediligendo le analisi di problemi specifici; dall’altro concentrando forze
cospicue nello studio della documentazione relativa all’età moderna e con-
temporanea, appena sfiorata dagli storici precedenti. Diverse sono infine ri-
sultate, in armonia con le nuove tendenze della storiografia generale, sia la
metodologia, nella quale si è applicato più sistematicamente lo strumento
quantitativo, sia l’ottica del ricercatore, divenuta più sensibile agli aspetti
economici ed alle implicazioni sociali dei fenomeni considerati.

La maggior consistenza della produzione, l’affinazione della tecnica
d’indagine e l’ampliamento della tastiera tematica emergono con chiarezza
anche dall’esame della storiografia relativa alla sola età moderna, di cui si
fornisce un saggio in appendice 1.

———————

* Tendenze e orientamenti nella storiografia marittima contemporanea: gli stati italiani e
la repubblica di Ragusa (secoli XIV-XIX), Napoli 1986, pp. 29-46.

1 L’elenco riguarda le pubblicazioni degli ultimi 85 anni, con qualche eccezione per
quelle di maggior valore uscite nel secolo scorso. Oltre ai volumi ed articoli imperniati su temi
di storia marittima genovese, sono inclusi quelli di storia generale o non specificatamente ma-
rittima, che dedicano parti consistenti ed organiche a tali argomenti. Le opere, disposte in or-
dine alfabetico per parola chiave, hanno una numerazione progressiva che verrà usata in questa
sede per richiamarle.
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Mi riferisco anzitutto alle pagine dedicate all’attività marittima nelle
opere che hanno per oggetto la storia generale della Repubblica di Genova,
di qualche sua città o delle sue maggiori istituzioni. Tra le più recenti ricor-
do gli scritti di V. Vitale (183), T. O. De Negri (73), L. Bulferetti-C. Co-
stantini (23), G. Giacchero (88, 89), E. Grendi (100), ancora C. Costanti-
ni (49) e L. Grossi Bianchi-E. Poleggi (103) su Genova, quello di N. Ceri-
sola (40) su Savona e l’opera lontana, ma sempre utile, di E. Marengo-C.
Manfroni-G. Pessagno (116) sul banco di San Giorgio. Di qualche utilità,
anche se sovente di tono tradizionale, sono le pagine di vita marinara con-
tenute nei lavori di A. Accame su Pietra Ligure (1), di A. Cappellini su
Chiavari (34), di G. Costa e M. Garea su Varazze (42, 79), di L. Descalzi su
Noli (74), di C. Pertusio su Porto Maurizio (139), di D. Roscelli su Sestri
Levante (166) e di G. A. Silla sul Finale (173).

Analoghe considerazioni circa la tendenza storiografica si possono for-
mulare per le opere di storia marittima genovese, siano esse di carattere ge-
nerale o riguardino problemi particolari. Volendo approfondire il loro esame,
è bene precisare subito che si tratta di una rassegna esemplificativa e che i sag-
gi segnalati di volta in volta su specifici argomenti possono essere utilmente
integrati con quanto si dice al riguardo in lavori di portata più generale.

2. Tra le varie possibilità economiche offerte dal mare in età moderna,
la più diffusa è senza dubbio la pesca, praticata lungo tutta la costa ed
avente talvolta un rilievo singolare. È il caso della pesca del corallo, che si
effettua stagionalmente lungo la costa sarda o tunisina e che costituisce
l’anello di congiunzione tra gli armatori ponentini da un lato ed i corallai
della capitale dall’altro; alcuni suoi aspetti sono noti da tempo grazie alle ri-
cerche di F. Podestà (151, 152) ed O. Pastine (136), ma spetta ad E. Gren-
di (101) il merito di averne chiarito diverse caratteristiche economiche e so-
prattutto sociali. Importanza molto minore di quella del corallo aveva la pe-
sca nelle acque liguri, su cui G. Redoano Coppedé (163) ha fornito qualche
notizia con riferimento alle Cinque Terre ed alla tonnara di Monterosso.

Assai più allettanti della pesca sono tuttavia le opportunità offerte dal
commercio marittimo, il cui esercizio implica una lunga serie di infrastrut-
ture territoriali, di mezzi e strumenti di navigazione, di relazioni d’affari tra
mercati marittimi complementari. Questi temi sono stati oggetto di un tale
numero di contributi, che per il loro esame è opportuno procedere separa-
tamente per gruppi di argomenti affini.
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3. Un primo nucleo di lavori può ricondursi al tema comune della car-
tografia nautica. Al catalogo pubblicato nel 1875, relativo alle carte ed
atlanti genovesi dei secc. XIV-XVIII (37), si sono aggiunti recentemente i
saggi di A. Capacci (33) sull’opera cartografica dello storico settecentesco
Francesco Maria Accinelli e di T. O. De Negri (72) sul cartografo Geroni-
mo Ignazio Flori.

Circa la localizzazione geografica dei porti e degli approdi in Liguria,
soccorre il portolano pubblicato nel 1974 dall’Istituto idrografico della Ma-
rina (109), mentre M. Quaini ha illustrato la più antica rappresentazione
cartografica del golfo di Vado (162) e la funzione storica degli scali compre-
si fra Sestri Levante e le Cinque Terre (160).

4. Tra i porti liguri, quello di Savona è stato studiato nel 1968 da N.
Cerisola (38), che ha ricostruito le sue vicende dalle origini ai giorni nostri,
riprendendo ed ampliando i lavori precedenti di G. Boschetti (18), F. No-
berasco (126), G. B. Cuneo (50) ed E. Bizzi-E. Gallareto (10); anche la
questione dell’insabbiamento del porto tra Sei e Settecento, sollevata da C.
Cipollina nel 1971 (41), è stata riesaminata dallo stesso N. Cerisola nella
sua storia di Savona (40).

Per Genova, alla vecchia sintesi di F. Podestà (153) sono seguite quella
di E. Howard (108) ed una folla di monografie analitiche, che occorrerà ri-
comporre in una visione d’insieme. Un nutrito gruppo di saggi ha visto la
luce nel 1953, in occasione della mostra organizzata a palazzo San Giorgio
nel cinquantenario della costituzione del Consorzio autonomo (158). Gli
articoli sono di autori diversi, la cui nota competenza non rende meno de-
precabile l’assenza quasi totale di riferimenti alle fonti utilizzate; tra quelli
relativi alla storia del porto in età moderna ricordo soprattutto gli scritti di
P. Revelli (164) ed O. Grosso (105) sulle sue figurazioni cartografiche e
pittoriche; quelli di F. Podestà (154, 155), M. Lungonelli (114), G. A. Nan-
ni (124), G. Costamagna (44, 45, 46), E. Pandiani (132) ed O. Grosso (104)
sulle infrastrutture murarie, i lavori di escavazione e la difesa militare; e le
pagine di E. Pandiani (132), O. Grosso (106) e N. Calvini (28) sulla vita
quotidiana all’interno del porto. Nelle medesime tematiche rientrano il
quadro geo-economico del porto in età colombiana presentato da A. Bru-
sa (20) ed il contributo di G. Faina (75) sull’ingegneria portuale seicentesca;
alcuni storici hanno esaminato le magistrature preposte al porto e più in ge-
nerale alle attività marittime e così, oltre all’articolo di A. Boscassi (17) sui
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Padri del comune, incaricati della conservazione del porto e dei moli, si se-
gnalano quelli di V. Borghesi (15) sul Magistrato delle galee e di M. Calega-
ri (26) sui Conservatores navium.

5. Un altro gruppo di monografie riguarda le caratteristiche tecniche,
l’evoluzione e la disponibilità dei mezzi di navigazione: temi che un secolo
fa E. A. D’Albertis aveva già toccato in un saggio magistrale (51), non sem-
pre ricordato dagli studiosi posteriori. Per tali monografie gli autori hanno
largamente attinto, oltre che a fonti documentarie, ai manufatti conservati
nel Civico museo navale di Genova, impiantato sulla collezione donata
dall’ing. Garelli al comune nel 1922 e di cui hanno scritto G. Pessagno (142,
143, 144) e C. De Negri (67); in misura minore hanno attinto ai reperti del
Museo tecnico navale di La Spezia, per il quale si rimanda alla descrizione di
B. Luchetti (113).

Questo gruppo comprende anzitutto i risultati delle indagini eseguite
da A. Agosto (2), V. Borghesi (12, 14), C. De Negri (54, 56, 58, 59, 60, 63,
64, 65, 66, 69, 70) ed E. Pandiani (131) sulle caratteristiche tecniche di al-
cuni tipi di natanti (la bombarda, il bovo, il bricche, il bucio, il cotre, la felu-
ca, la fregata, la galea, la gondola, il leudo, la pareggia, lo sciabecco) ed il
saggio in cui P. Borzone ha illustrato l’evoluzione dei metodi di stazzatura
dal tardo Settecento all’Unità (16). A M. Calegari (27), L. Gatti (80, 82, 83)
e R. Lenti (111) si deve poi una serie di saggi sulle costruzioni navali e sui
problemi economici della cantieristica, primo fra tutti quello di un adeguato
rifornimento di legname, di cui anche M. Quaini (161) si è occupato in
un’ottica geografica.

Sulla consistenza della flotta mercantile genovese, vent’anni or sono R.
Romano ha pubblicato una statistica francese del 1786-87 che riporta per
Genova, come per gli altri paesi marittimi d’Europa, il numero delle sue navi
di commercio distribuite per classi di portata (165). A questi dati si posso-
no accostare quelli calcolati o stimati per il sec. XVI da M. Calegari (25, 27)
ed E. Grendi (94, 96) sulla base di fonti documentarie o di elementi indiziari
e la statistica del naviglio ponentino nel 1746 segnalata da C. De Negri (55);
a ricordare le possibili differenze tra nazionalità dell’armatore e bandiera
sovviene la documentazione storica fornita da quest’ultimo autore (71).

Anche la flotta militare della repubblica è stata oggetto di studi, da
quello ormai lontano di G. Gavotti (84), che si occupò più propriamente
delle tattiche seguite nelle principali battaglie navali dei secc. XII-XVI, al la-
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voro di G. Caneva (31), che delinea le vicende della flotta sino alla caduta
della Repubblica; dal contributo di E. Grendi (99), che illustra un progetto
settecentesco di sostituzione delle galee con navi da guerra e fornisce varie
notizie circa le spese di costruzione ed esercizio, a quello di A. Medi-
na (119) sui tempi di navigazione delle galere genovesi nei secc. XVII-
XVIII. Sempre in tema di flotta militare della Repubblica, C. Costantini
(48) pone l’accento sull’impiego prevalente delle galee nel trasporto di pas-
seggeri, di truppe e di beni (merci, numerario, materiali bellici) per conto
dello Stato o di privati e rileva la loro inadeguatezza nella lotta anticorsara;
riprendendo la questione, G. C. Calcagno (24) descrive in dettaglio il ten-
tativo di soluzione che viene attuato, dapprima con il potenziamento della
flotta di galee e poi, tra il 1655 ed il 1680, con la riunione dei vascelli mer-
cantili in convogli scortati da un’apposita squadra di galeoni. Infine, il pro-
blema della vita di bordo è stato affrontato, per alcuni aspetti particolari, nei
contributi specifici di G. Caneva (30, 32), G. Forcheri (78), G. Pesce (140)
e T. Gropallo (102), che vanno ad impolpare le scarne notizie riferite in
proposito nelle opere generali e nel già ricordato lavoro di E. Grendi (99).

6. Passando alle indagini sul commercio marittimo, si presenta anzi-
tutto la questione seicentesca della libertà dei mari, osteggiata dall’inglese
Selden e dal genovese Pietro Battista Borghi, a cui R. Savelli (170) dedica un
ampio saggio. L’interesse della Repubblica per il dominio nel mar ligure, di
cui il Borghi è portavoce, discende dalla medesima logica accentratrice che
portò alla creazione del portofranco, come si rileva chiaramente dai saggi
che C. Costantini (47) e G. Giacchero (87) hanno dedicato alla sua intro-
duzione nel 1590 ed all’ampliamento nel 1608. Un’analoga ottica mercanti-
listica presiedette alla creazione della Compagnia delle Indie orientali, co-
stituita a Genova nel 1647 per avviare un contatto commerciale con
l’Estremo Oriente e conclusasi nell’insuccesso pochi anni più tardi; ad essa,
che a suo tempo aveva già destato l’interesse di L. T. Belgrano (8), P. Bo-
nassieux (11) e G. Pessagno (145) sono tornati ora D. Presotto (159), che
analizza il contratto di arruolamento dell’equipaggio, e G. Giacchero (89),
che ne ricostruisce le vicende.

Il ventaglio spaziale, la composizione merceologica e la dinamica tem-
porale del commercio marittimo da e per Genova sono largamente docu-
mentabili con le fonti archivistiche, ma a prezzo di un duro lavoro che è
tuttora in corso ed i cui risultati cominciano nondimeno a delinearsi. Lo
studio è stato affrontato secondo prospettive diverse, ma potenzialmente
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convergenti: ossia considerando il movimento delle navi e delle merci nel
porto, isolando il traffico genovese nei porti esteri oppure, più in generale,
descrivendo l’attività ivi svolta dai mercanti della Repubblica o per loro
conto; chi scrive ha saggiato – per questi ed altri aspetti – le possibilità euri-
stiche di una fonte particolare e di spoglio più agevole, rappresentata dai
calcoli di avaria (76).

Circa il traffico portuale di Genova, alcune serie sono reperibili nelle
opere generali di L. Bulferetti-C. Costantini (22, 23), che danno il numero e
la composizione dei natanti giunti in porto dal 1773 al 1809 e di G. Giac-
chero (87, 88), che riporta la statistica degli arrivi nel periodo 1708-1712 e
quella degli introiti fiscali sul commercio marittimo dal 1721 al 1795, consi-
derati una spia significativa del fenomeno. I loro contributi sono stati inte-
grati dalla ricerca specifica di T. Niephaus (125), nella quale il traffico ma-
rittimo di Genova è analizzato per il periodo 1745-1848 facendo riferi-
mento alla bandiera delle navi, ai capilinea delle rotte da e per Genova ed
agli operatori che quivi si occupavano di commercio marittimo. Per il perio-
do precedente, invece, la lacuna è stata in buona parte colmata da E. Grendi
(94, 95, 96, 98), che per le imbarcazioni di maggior portata ha ricostruito la
serie degli arrivi annuali dal 1487 al 1666, distinti per provenienza e capacità
di carico, e si è poi basato sui dati cinquecenteschi per definire la politica
granaria della repubblica.

Il quadro generale più sostanzioso della composizione del traffico è
offerto da D. Gioffré (92) per gli anni 1495-1537 e riguarda il complesso
delle importazioni genovesi per via marittima; i dati, ricavati dalle registra-
zioni daziarie, sono classificati per porti di provenienza e per natura delle
merci importate. Un esame analogo, limitato al triennio 1599-1601, è stato
effettuato da altri sulla base dei calcoli di avaria (76).

Nettamente più frammentarie sono le notizie disponibili sulla presenza
dei mercanti genovesi all’estero e sui loro traffici marittimi con la madre
patria. In linea generale, la distribuzione numerica delle indagini per aree
geografiche riflette in qualche modo la loro diversa importanza nel com-
mercio genovese. Per le antiche direttrici mediorientali, un tempo essenzia-
li, v’è da segnalare soltanto una monografia di G. G. Musso (122), in cui si
documenta la presenza genovese nell’Oriente mediterraneo anche alla fine
del medioevo, ma certo ad un livello operativo assai ridotto. Un altro cenno
isolato è quello di G. Andriani (4) alle relazioni commerciali tra Genova e la
Russia di Pietro il Grande. I rapporti con la Francia, nettamente più consi-
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stenti, sono stati esaminati da J. Allemand (3), C. Carrière (36), J. J. Le-
trait (112), E. Papagna (135), P. Schiappacasse (171) e R. Tresse (179) se-
condo prospettive documentarie e temporali diverse.

Com’era prevedibile, tuttavia, le ricerche più numerose si riferiscono al
mondo iberico e, sebbene accentrate sull’attività dei genovesi ivi stabiliti, la-
sciano intuire e sovente documentano i vigorosi legami commerciali da loro
annodati con il paese d’origine. Non per nulla J. C. Hocquet (107), ponen-
dosi idealmente nell’osservatorio di Ibiza che egli considera illuminante per
la conoscenza delle congiunture mediterranee tra il 1250 ed il 1650 circa, ri-
corda la precoce presenza di mercanti genovesi nell’isola e l’intensa esporta-
zione di sale verso la Riviera ligure.

Uno degli studi più ampi è senza dubbio quello di R. Pike (150), dedi-
cato alla colonia genovese stanziata in Siviglia nel primo Cinquecento; i ri-
sultati raggiunti da E. Otte, che ha lavorato a più riprese sullo stesso argo-
mento, sono esposti in vari contributi di minor mole (128, 129, 130). E.
Salvador Esteban (168), dal canto suo, ha descritto il movimento della navi-
gazione tra Genova e Valenza nel Cinquecento, mentre C. Verlinden (181)
ha delineato un quadro delle attività economiche svolte alle Canarie da ope-
ratori italiani, soprattutto genovesi, nel primo decennio del sec. XVI e D.
Gioffré (90) si è occupato, per il medesimo periodo, dei contatti commer-
ciali e marittimi tra Genova e Madera. C. Verlinden (182) ha poi presentato
una raccolta documentaria curata da D. Gioffré (91) sulle relazioni tra Ge-
nova e Portogallo dal 1493 al 1539, mettendo in luce l’importanza della na-
vigazione lusitana nel Mediterraneo e fornendo notizie su rotte e merci. Se-
condo le ricerche di G. G. Musso (121, 123), i rapporti commerciali tra Ge-
nova e Portogallo agli inizi dell’età moderna erano parte di un più ampio
flusso triangolare che investiva anche il Mediterraneo orientale e lungo il
quale i genovesi smistavano le merci originarie del Mediterraneo e quelle
provenienti dal Mare del Nord.

Un insediamento di dimensioni geografiche molto limitate, ma di sin-
golare importanza, fu quello nell’isola di Tabarca, affittata dal re di Spagna
ai Lomellini e popolata quasi esclusivamente da emigranti genovesi; le atti-
vità principali erano la pesca su larga scala del corallo e l’incetta di prodotti
nord-africani per rivenderli altrove. La vicenda, che dalla metà del sec. XVI
si protrasse fino al 1741, è stata ricostruita da F. Podestà (151, 152) e da C.
Sole (174) ed è ora ben conosciuta nelle sue linee.
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7. La navigazione si accompagna inevitabilmente ad una serie di rischi,
di cui la « fortuna » di mare costituisce solo uno dei possibili accidenti. Un
altro grave pericolo è rappresentato dai corsari, di cui G. Pessagno (146,
147, 148) ha ricordato le incursioni nelle Riviere e la sconfitta subita ad
opera della flotta genovese nel 1788. Dal canto suo, M. Martini (117) ha ri-
levato tutti i casi di corsi razziati sulle coste dell’isola nei secc. XVI-XVII e
ridotti in schiavitù. Prendendo lo spunto dalla presenza dei corsari barbare-
schi e dagli effetti devastanti delle loro scorrerie, G. Giacchero (86) ha ri-
volto la propria attenzione all’opera svolta dai missionari in favore degli
schiavi cristiani catturati e N. Calvini-A. Sarchi (29) hanno posto l’accento
sui tentativi di difesa terrestre mediante fortificazioni. Della difesa sul mare
hanno trattato quasi tutti gli storici che hanno esaminato i problemi della
flotta militare ed alle cui opere si rimanda il lettore; ad essi, può unirsi G.
Sorgio (176), che ha precisato i termini di un patto stipulato nel 1638 fra la
Spagna e l’ammiraglio genovese per una difesa comune contro i corsari bar-
bareschi.

Il rischio, tuttavia, non proviene soltanto dalle forze avverse della natu-
ra o dai mussulmani: il fuoco, gli ammutinamenti, le epidemie, le soste for-
zate nei porti, ecc. costituiscono altre fonti di danni umani e di perdite eco-
nomiche. Se le perdite sono subite deliberatamente al fine della comune sal-
vezza, il danneggiato può ottenere un rimborso, parziale in base all’istituto
dell’avaria marittima, le cui applicazioni nel sec. XVII hanno costituito
l’oggetto di due indagini (169, 76). In caso contrario, la copertura delle per-
dite è fornita dall’eventuale assicurazione, praticata a Genova sin dal medio
evo e studiata solo per brevi periodi dell’età moderna. A. Tenenti, analiz-
zando le assicurazioni marittime a Venezia dal 1592 al 1609 (177), si è im-
battuto per primo nella larga partecipazione degli assicuratori genovesi ed a
questi ultimi ha dedicato un apposito lavoro (178), che chiarisce alcuni
aspetti della loro attività tra Atlantico e Mediterraneo negli anni 1564-1572;
D. Gioffré (93) ne ha trattato invece in termini più generali per il periodo
tra la fine del sec. XIV e la metà del sec. XVI.

8. Un’ultima serie di questioni fondamentali è rappresentata dal livello
e dalla dinamica dei prezzi di trasporto e, più in generale, dagli aspetti eco-
nomici delle imprese armatoriali. Purtroppo sono problemi di non facile
studio data la scarsità e la dispersione delle fonti e non stupisce che le ricer-
che abbiano risentito della situazione, nel senso che i contributi sull’argo-
mento sono numericamente scarsi.



—  869  —

A parte le notizie contenute in qualche opera di portata più ampia, si
può ricordare anzitutto l’articolo in cui V. Borghesi e M. Calegari (13),
usando una eccezionale documentazione savonese, illustrano le vicende di
una nave di Celle ligure dalla sua costruzione (1546-47) al suo ultimo viag-
gio noto (1560), precisandone tempi e spese di costruzione, armamento,
viaggi, costi e ricavi di esercizio. L. Gatti (81) si è soffermata invece sul
mercato genovese dell’usato tra il 1503 ed il 1645 per coglierne le dimensio-
ni, la composizione qualitativa del naviglio venduto ed i corrispondenti
prezzi; dati numerici sui valori peritali delle navi colpite da avaria, sui noli
guadagnati e sul valore dei carichi trasportati sono reperibili per brevi pe-
riodi di tempo anche nei lavori di altri studiosi (76, 95). L’ultimo contri-
buto meritevole di ricordo è quello di O. Baffico (5) che, dallo spoglio di
una contabilità privata, ha ricavato una serie omogenea di noli sulla rotta
Messina-Genova tra il 1533 ed il 1614, ossia per il periodo della rivoluzione
dei prezzi.

9. Volendo tracciare un bilancio consuntivo ed un auspicio per il futu-
ro, si può dire che, nel complesso, la produzione storiografica sull’economia
marittima genovese in età moderna può considerarsi numericamente pingue
(grazie soprattutto agli studi dell’ultimo quindicennio) ed è pure distribuita
su un ampio ventaglio di settori di ricerca; molti fenomeni sono stati af-
frontati e, anche quando non si conoscono perfettamente, lasciano già in-
travedere i loro connotati principali. Altri fenomeni, per contro, restano an-
cora quasi del tutto oscuri; sono quelli che si riferiscono alla vita delle im-
prese armatoriali, ai risultati della loro gestione, al mercato dei trasporti ma-
rittimi. È proprio su questi aspetti che occorre impegnare gli sforzi degli
storici economici se si desidera interpretare e valorizzare appieno la massa
delle informazioni sinora raccolte dagli storici modernisti.
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